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GIUNTA REGIONALE 

 

DETERMINAZIONE n. DPC026/252          del 03/11/2023 

 

DIPARTIMENTO:  TERRITORIO - AMBIENTE  

SERVIZIO:       GESTIONE RIFIUTI E BONIFICHE 

UFFICIO:       PIANIFICAZIONE E PROGRAMMI   

 

OGGETTO: TOTARO ROTTAMI S.r.l. - D.lgs. n° 152/2006 – L.R. n° 45/2007. Autorizzazione 

regionale alla realizzazione e gestione di un impianto di smaltimento e recupero di 

rifiuti pericolosi e non pericolosi in Via Aosta n° 5, nel Comune di Paglieta (CH).  

 

 Titolarità: TOTARO ROTTAMI S.r.l.;  

 Sede Legale e Sede Operativa: Via Aosta n° 5 – Comune di PAGLIETA (CH);  

 C.F. e P.IVA: 02605930698;   

 Iscrizione alla C.C.I.A.A. di Chieti: Numero REA CH - 191556;   

 Codice SGR: AU-CH-38;  

 Identificazione catastale: Comune di PAGLIETA (CH); Foglio: 21; Particelle: 386 – 387 – 

4069 – 4083 – 4121 – 4166 – 4167 – 4171 – 4173 - 4174; Superficie insediamento totale e 

superficie per attività: 12.122 mq;  

 Normativa di riferimento: Operazioni di cui all’allegato B e all’allegato C del D.lgs. n° 

152/2006; 

 Tipologia rifiuti: EER pericolosi e non pericolosi;  

 Operazioni: D15 – R3 – R4 – R12 – R13;  

 Capacità max istantanea di stoccaggio R13 rifiuti non pericolosi: 1.835 t;  

 Capacità max istantanea di stoccaggio R13 rifiuti pericolosi: 34,5 t;  

 Capacità max istantanea di stoccaggio D15 rifiuti non pericolosi: 195 t;  

 Capacità max istantanea di stoccaggio D15 rifiuti pericolosi: 14,5 t;  

 Capacità max istantanea complessiva di stoccaggio R13 – D15: 2.079 t;  

 Potenzialità D15 – rifiuti non pericolosi: 11.300 t/a;  

 Potenzialità D15 – rifiuti pericolosi: 1.500 t/a;  

 Potenzialità R3 – R4 – rifiuti non pericolosi: 298.700 t/a;  

 Potenzialità R3 – R4 – rifiuti pericolosi: 3.500 t/a;  
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 Potenzialità rifiuti non pericolosi: 310.000 t/a;  

 Potenzialità rifiuti pericolosi: 5.000 t/a;  

 Potenzialità complessiva dell’impianto: 315.000 t/a;  

 Georeferenziazione: WGS 84 – N 42° 8’ 49.43’’ – E 14° 27’ 40.02’’ 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

PRESO ATTO dell’istanza trasmessa per il tramite del competente SUAP – Associazione tra Enti 

Locali per l’attuazione del Patto Territoriale Sangro-Aventino inerente la richiesta di autorizzazione 

regionale “alla realizzazione e gestione di un impianto di smaltimento e recupero di rifiuti 

pericolosi e non pericolosi in Via Aosta n° 5, nel Comune di Paglieta (CH)” presentata dal Legale 

Rappresentante della TOTARO ROTTAMI S.r.l. datata 02.02.2022 e acquisita dal Servizio 

Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) al prot. n° 40620/22 del 03.02.2022, corredata della 

documentazione amministrativa insieme agli elaborati tecnici e tavole progettuali così costituiti:   

1) C.I. del Legale Rappresentante della Totaro Rottami S.r.l.; 

2) C.I. del Tecnico Progettista incaricato dalla Totaro Rottami S.r.l.;   

3) Dichiarazione sostitutiva del Certificato di Iscrizione alla Camera di Commercio Industria 

Artigianato Agricoltura di Chieti – Pescara del Legale Rappresentante della Totaro Rottami S.r.l.;  

4) Dichiarazione sostitutiva di certificazioni (Art. 46 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) del Legale 

Rappresentante della Totaro Rottami S.r.l. – Requisiti soggettivi ai sensi della D.G.R. n° 1227 del 

29.11.2007;  

5) Dichiarazione sostitutiva di certificazioni (D.P.R. 28.12.2000, n. 445, artt. 3 c. 2, 46 e 47) del 

Legale Rappresentante della Totaro Rottami S.r.l. – Antimafia ai sensi dell’art. 67 del D.lgs. 

159/2011, con allegata C.I.;  

6) Dichiarazione sostitutiva di Certificazione (Art. 46 D.P.R. n° 445 del 28.11.2000) 

dell’Amministratore Unico della Totaro Rottami S.r.l.;  

7) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (Art. 47 D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) del Tecnico 

Progettista che l’impianto non ricade tra le attività soggette alla Normativa Seveso con allegata C.I.;  

8) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (Art. 47 D.P.R. n° 445 del 28.12.2000) del Legale 

Rappresentante della Totaro Rottami S.r.l. che rientra tra le attività sottoposte a controllo di 

prevenzione incendi come “Locale adibito a deposito con quantità di merci e materiali combustibili 

superiori complessivamente a 5.000 kg di superficie lorda da 1.000 a 3.000 mq (attività 70.1/B)” e 

per la quale ha presentato l’attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio prot. n° 228 

del 08.01.2021 “rif. Pratica 25311”;  

9) Sintesi tecnica;  
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10) Nota del CCR-VIA – Comitato di Coordinamento Regionale per la Valutazione D’Impatto 

Ambientale – Giudizio n° 2689 del 28.07.2016 – Favorevole all’esclusione dalla procedura V.I.A. 

con prescrizioni;  

11) Nota del CCR-VIA – Comitato di Coordinamento Regionale per la Valutazione D’Impatto 

Ambientale – Giudizio n° 3374 del 18.03.2021 – Di esclusione dalla procedura di V.I.A.;  

12) Autorizzazione Regionale rilasciata con D.D. n° DPC025/270/17 del 28.12.2017: Ditta 

AUTOTRASPORTI TOTARO S.r.l. – Titoli abilitativi d’interesse: DPR 59/2013, Art. 3 comma 

1: Lettera a) Autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte 

terza del D.lgs. 03.04.2006, n° 152; Lettera c) Autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli 

stabilimenti di cui all’art. 269 del D.lgs. 03.04.2006, n° 152; Lettera e) comunicazione o nulla osta 

di cui all’art. 8, comma 4 o comma 6, della L. 26.10.1995, n° 447; Lettera g) Comunicazioni in 

materia di rifiuti di cui agli articoli 215 e 216 del D.lgs. 03.04.2006, n° 152;  

13) Autorizzazione Regionale rilasciata con D.D. n° DPC025/179/18 del 06.06.2018 – Oggetto: 

Voltura del Provvedimento A.U.A. Determinazione DPC025/270/17 del 28.12.2017 dalla Ditta 

AUTOTRASPORTI TOTARO S.r.l. alla Ditta TOTARO ROTTAMI S.r.l.;  

14) Comune di Paglieta (CH) – Settore VI – Programmazione Urbanistica – Certificato di 

destinazione Urbanistica – Posizione Pratica n° 2077/2015 – N° 47/2015 del 04.11.2015;  

15) Associazione tra Enti Locali per l’attuazione del Patto Territoriale Sangro-Aventino – Permesso 

di Agibilità n° 183 del 24.10.2014; 

16) Comune di Paglieta (CH) – Settore III – Assetto del Territorio e Tutela dell’Ambiente – Parere 

favorevole esclusione VINCA - prot. n° 9141 del 08.08.2020;  

17) Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa 

Civile – Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Chieti - Certificato di Prevenzione Incendi 

(C.P.I.) prot. n° 0002854 del 31.03.2016;  

18) Ministero dell’Interno – Direzione Generale della Protezione Civile e dei Servizi Antincendi – 

Servizio Tecnico Centrale - Servizio attività e normative specifiche di prevenzione incendi prot. n° 

NS4055 del 29.08.1998 – DEMO S.r.l. – Dichiarazione di conformità serbatoio;  

19) ARAP – Azienda Regionale Attività Produttive – Unità Territoriale n° 2 – Casoli prot. n° 

419/UT2 del 24.02.2016 – a) Contratto di concessione per l’immissione delle acque meteoriche, 

domestiche, di lavaggio e di prima pioggia della Ditta AUTOTRASPORTI TOTARO S.r.l. – 

Stabilimento di Paglieta – Via Aosta, s.n.c. – nella rete fognaria dell’Agglomerato Industriale di 

Atessa-Paglieta e relativo trattamento di depurazione finale – IDC984;  

20) Relazione – particolari costruttivi mezzi;  

21) CERTIQUALITY S.r.l. – Certificato n° 26501 – Totaro Rottami S.r.l. – Il Sistema di Gestione 

della Qualità soddisfa le disposizioni di cui all’art. 6 ed Allegati I e II (ferro, acciaio ed alluminio) 

del Regolamento UE n. 333/2011;  
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22) CERTIQUALITY S.r.l. – Certificato n° 26502– Totaro Rottami S.r.l.- Il Sistema di Gestione 

soddisfa le disposizioni di cui all’art. 5 ed Allegato I del Regolamento UE n. 715/2013;  

23) Elenco Codici EER;  

24) Relazione – Specifiche tecniche;  

25) Relazione tecnica;  

26) Relazione tecnica di valutazione previsionale dell’Impatto Acustico;  

27) Relazione geologica;  

28) Tavola - Planimetria generale impianto – scala 1:500;  

29) Tavola – Planimetria generale impianto aree coperte - scala 1:500;   

30) Tavola – Planimetria generale impianto percorso automezzi – scala 1:500; 

31) Tavola – Impianto lavaggio automezzi;  

32) Tavola – Impianto di raccolta e trattamento acque di prima pioggia scala 1:500;  

 

VISTA la Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’Unione Europea 2008/98/Ce del 

19.11.2008 “Direttiva relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata sulla GUUE del 

22 novembre 2008, n. L 312, come modificata dalla Direttiva 2018/851 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio dell’Unione Europea del 30 maggio 2018 che è entrata in vigore il 4 luglio 2018; 

 

VISTA la Decisione della Commissione 955/2014/CE del 18.12.2014, che modifica la Decisione 

2000/532/Ce relativa all'elenco dei rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del Parlamento 

Europeo e del Consiglio relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive (G.U.C.E.  n. .  L370/44 del 

30.12.2014), come modificata dalla Decisione 2014/955/UE e dalle relative rettifiche, che ha 

approvato il nuovo elenco europeo dei rifiuti (EER), in vigore dal 01/06/2015; 

 

RICHIAMATA la “Linea guida ISPRA sulla classificazione dei rifiuti” di cui alla Delibera del 

Consiglio SNPA - Seduta del 27/11/2019. Doc n. 61/19;    

 

VISTO il D.lgs. 03.04.2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” ed in particolare:  

 l’art. 196 “Competenze attribuite alle Regioni”;  

 l’art. 208 “Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e recupero di rifiuti”; 

 

VISTA la L.R. 19/12/2007, n. 45 “Norme per la gestione integrata dei rifiuti” (BURAT n. 10 

Straordinario del 21/12/2007) ed in particolare l’art. 45; 

 

VISTA la L.R. 30/12/2020, n. 45 “Norme a sostegno dell’economia circolare e di gestione 

sostenibile dei rifiuti”; 
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VISTA la D.C.R. 07.07.2018, n. 110/8 “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 – art. 199, co.8 – L.R. 

19.12.2007, n. 45 - artt. 9 -11, co.1 – D.G.R. n. 226 del 12.04.2016 – D.G.R. n. 440 

dell’11.08.2017. Piano Regionale di Gestione Integrata dei Rifiuti (P.R.G.R.). Aggiornamento”, 

riferita al vigente P.R.G.R.; 

 

VISTA la D.G.R. n° 855 del 22.12.2021, avente per oggetto: “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 – art. 199, 

L.R. 19.12.2007, n. 45, la L.R. 30.12.2020, n. 45 – Aggiornamento del Piano Regionale di Gestione 

Integrata dei rifiuti (P.R.G.R.) – Approvazione”;  

 

VISTO il Piano Regionale per la Tutela e la Qualità dell’Aria, approvato con DGR n. 79/4 del 

25.09.2007; 

 

VISTO il Piano Regionale per la Tutela delle Acque, approvato con D.G.R. n. 614 del 09.08.2010; 

 

RICHIAMATE altresì le seguenti disposizioni, per quanto applicabili al presente provvedimento: 

 Legge 26.10.1995 n. 447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”;  

 DD.MM. 05.02.1998, concernente disposizioni in materia di avvio a recupero di rifiuti speciali 

non pericolosi e 12 giugno 2002, n. 161, recante norme per il l’avvio a recupero dei rifiuti 

speciali pericolosi, attraverso il ricorso alle procedure semplificate previste dalla legge; 

 D.M. 01.04.1998, n. 145 “Regolamento recante norme per la definizione del modello e dei 

contenuti del formulario di accompagnamento dei rifiuti ai sensi degli articoli 15, 18, comma 2, 

lettera e) e comma 4, del D.lgs. 05.02.1997, n. 22”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 

109 del 13.05.1998;  

 D.M. 01.04.1998, n. 148 “Regolamento recante l’approvazione del modello dei registri di 

carico e scarico dei rifiuti ai sensi degli articoli 12, 18, comma 2, lettera m) e 18, comma 4, del 

D.lgs. 05.02.1997, n. 22”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 110 del 14.05.1998; 

 Circolare Ministeriale n. GAB/DEC/812/98 del 04.08.1998“Circolare esplicativa sulla 

compilazione dei registri di carico scarico dei rifiuti e dei formulari di accompagnamento dei 

rifiuti individuati, rispettivamente, dal decreto Ministeriale 01.04.1998, n. 145, e dal D.M. 

01.04.1998, n. 148”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 212 del 11.09.1998;  

 D.lgs. 19.08.2005, n. 194 “Attuazione della Direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e 

alla gestione del rumore ambientale” pubblicato nella G.U. – Serie Generale n° 222 del 

23.09.2005). (G.U. serie generale n° 239 del 13.10.2005) entrato in vigore del provvedimento 

08.10.2005;  
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 D.lgs. 08.03.2006, n. 139“Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai compiti del 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell’art. 11 della Legge 29 luglio 2003, n. 229”, 

pubblicata sulla G.U. n° 80 del 05.04.2006 – Supplemento ordinario n. 83;  

 D.G.R. 25.05.2007 n. 517 (decreto legislativo n. 152 del 03.4.2006 – parte V. riordino e 

riorganizzazione della modulistica e delle procedure per il rilascio delle autorizzazioni alle 

emissioni di fumi in atmosfera e criteri per l’adozione di autorizzazioni di carattere generale di 

cui all’art. 272 comma 2), pubblicata sul BURAT n. 55 del 27 giugno 2007; 

 L.R. 17.07.2007, n. 23 del 17.07.2007 “Disposizioni per il contenimento e la riduzione 

dell’inquinamento acustico nell’ambiente esterno e nell’ambiente abitativo” pubblicata su 

BURA n° 42 del 25.07.2007”; 

 D.G.R. 09.11.2007 n. 1227 “D.lgs. 03.04.2007, N. 152 - requisiti soggettivi dei richiedenti le 

autorizzazioni regionali per l’esercizio delle attività di gestione dei rifiuti. Disciplina 

transitoria”; 

 D.D. n. DN3/1 dell’11.01.2008 “D.G.R. n. 1227 del 29 novembre 2007 avente ad oggetto: 

”D.lgs. 03.04.2006, n. 152. Requisiti soggettivi dei richiedenti le autorizzazioni regionali per la 

realizzazione e l’esercizio delle attività di gestione dei rifiuti. Disciplina transitoria”;  

 D.lgs. 09.04.2008, n. 81“Attuazione dell’art. 1 della legge 03 agosto 2007, n. 123 in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 

101 del 30 aprile 2008;   

 D.G.R. 22.02.2009, n. 129“Individuazione delle tariffe a copertura degli oneri per lo 

svolgimento dei controlli e delle ispezioni in applicazione delle seguenti disposizioni: D.lgs. n. 

36/2003, D.lgs. n. 209/2003, D.lgs.  n. 133/2005 e D.lgs. n. 151/2005”; 

 L.R. 29.07.2010, n. 31 “Norme regionali contenenti la prima attuazione del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152 (norme in materia ambientale)”, pubblicata sul B.U.R.A. n.50 del 

30.07.2010; 

 D.L. 31.05.2010, n. 78 “Misure urgenti in materia di stabilizzazione e competitività 

economica”, pubblicata sulla G.U. n° 125 del 31.05.2010 – Supplemento Ordinario;  

 Legge 30.07.2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 

competitività economica”, pubblicata sulla G.U. n° 176 del 30.07.2010 – Supplemento 

Ordinario n. 174 – In vigore dal 31.07.2010;  

 L.R. 29.07.2010, n. 31 - CAPO V in materia di “acque meteoriche di dilavamento e acque di 

prima pioggia”; 

 D.P.R. 07.09.2010, n. 160 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina 

sullo Sportello Unico per le attività produttive, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del D.L. n. 112 

del 2008 convertito, con modificazioni, in legge n. 133/08”; 
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 D.lgs. 159/2011 in materia di documentazione antimafia, introdotta dal D.lgs. 15.11.2012, n. 

218, pubblicato in G.U.R.I. n. 290 del 13.12.2012, in vigore dal 13.02.2013 relativamente alle 

disposizioni del libro II, concernente la documentazione antimafia; 

 D.P.R.  01.08.2011, n. 151 “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei 

procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell’articolo 49, comma 4-quater, 

del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 

2010, n. 122”; 

 D.lgs. 14.03.2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 L.R. 01.10.2013, n. 31 “Legge organica in materia di procedimento amministrativo, sviluppo 

dell’amministrazione digitale e semplificazione del sistema amministrativo regionale e locale e 

modifiche alle LL.RR. nn° 2/2013 e 20/2013”;  

 D.lgs. 04.03.2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni 

industriali (Prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento)” pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n° 72 del 27.03.2014 - Serie generale; 

 Regolamento (UE) n. 1357/2014 che ha rivisto le caratteristiche di pericolo dei rifiuti, entrato in 

vigore il 01 giugno 2015; 

 Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot. n° 

12422/GAB del 17.06.2015 “Ulteriori criteri sulle modalità applicative della disciplina in 

materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento alla luce delle modifiche 

introdotte dal D.lgs. 4 marzo 2014, n. 46”;  

 D.lgs. 26.06.2015, n. 105 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del 

pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose” pubblicato sulla G.U. n° 161 

del 14.07.2015 – Serie generale;  

 D.M. 03.08.2015 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai sensi dell’art. 15 

del D.lgs 08 marzo 2006 n. 139”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 192 del 20.08.2015;  

 D.lgs. 29.05.2017, n. 97 “Disposizioni recanti modifiche al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 

139, concernente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché al 

decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernente l’ordinamento del personale del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco, e altre norme per l’ottimizzazione delle funzioni del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” pubblicato sulla 

G.U. n° 144 del 23.06.2017;   

 D.G.R. 14.11.2017, n. 660 “Valutazione di Impatto Ambientale – Disposizioni in merito alle 

procedure di Verifica di assoggettabilità a VIA e al Provvedimento autorizzatorio unico 
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regionale di VIA ex art. 27 bis del D.lgs. 152/2006 così come introdotto dal D.lgs. 104/2017 e 

riformulazione del CCR-VIA”;  

 D.lgs. 06.10.2018,  n. 127 “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 29 

maggio 2017, n. 97, riguardante  “Disposizioni recanti modifiche al decreto legislativo 8 marzo 

2006, n. 139, concernente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 

nonché al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernente l’ordinamento del personale 

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e altre norme per l’ottimizzazione delle funzioni del 

corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’art. 8 comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, al decreto 

legislativo 8 marzo 2006, n. 139, recante “Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed 

ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 11 delle legge 29 

luglio 2003, n. 229” e al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante “Ordinamento del 

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’art. 2 delle legge 30 settembre 

2004, n. 252”, pubblicato sulla G.U. n° 258 del 06.11.2018; 

 Circolare ministeriale del 15.03.2018 “Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi 

negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi”; 

 Circolare del 15.03.2018 prot. n. 4064 emanata dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare – Direzione Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento (MATTM) “Linee 

guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la 

prevenzione dei rischi”;  

 D.L. 04.10.2018, n. 113 “Disposizioni urgenti in materia di progettazione internazionale e 

immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per la funzionalità del Ministero dell’Interno 

e l’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la 

destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata”, pubblicato sulla 

G.U. – Serie generale – n° 231 del 04.10.2018; 

 Legge 01.12.2018, n. 132 “Conversione in legge, con modificazioni del decreto-legge 04 

ottobre 2018, n. 113, recante disposizioni urgenti in materia di protezione internazionale e 

immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per il funzionamento del Ministero 

dell’interno e l’organizzazione e il funzionamento per l’amministrazione e la destinazione dei 

beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata. Delega al Governo in materia di 

riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze di polizia e delle Forze Armate”, 

pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 03.12.2018 n° 181 – Serie Generale; 

 Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – Direzione 

Generale per i Rifiuti e L’Inquinamento del 21.01.2019, prot. n.1121“Circolare ministeriale 

recante “Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei 

rifiuti e per la prevenzione dei rischi”;  
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 Legge 11.02.2019, n. 12 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto–legge 14 

dicembre 2018, n. 135 recante disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazioni per 

le imprese e per la pubblica amministrazione” pubblicata sulla G.U. serie generale n. 36 del 

12.02.2019 ed entrata in vigore il giorno 13.02.2019; 

 Circolare del Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico 

e della Difesa Civile – Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica del 

13.02.2019 prot.n. 2730 “Disposizioni attuative dell’art. 26-bis, inserito dalla legge 1° 

dicembre 2018, n. 132 – prime indicazioni per i gestori degli impianti”;  

 Legge 02 novembre 2019, n. 128 avente per oggetto: “Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, recante disposizioni urgenti per la tutela del lavoro 

e la risoluzione di crisi aziendali” – Pubblicata nella G.U. n° 02 novembre 2019, n. 257 -  

Specificatamente l’art. 14 bis; 

 L.R. 04.07.2019. n. 15 avente per oggetto: “Disposizioni in materia di tutela delle prestazioni 

professionali e di equo compenso”; 

 

RICHIAMATE le seguenti disposizioni regionali in materia di comunicazione di varianti e/o 

rinnovi di autorizzazioni regionali rilasciate ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. 152/06 e requisiti di 

esercizio degli impianti: 

 D.G.R. 09.11.2007 n. 1227 “D.lgs. 03.04.2007, N. 152 - requisiti soggettivi dei richiedenti le 

autorizzazioni regionali per l’esercizio delle attività di gestione dei rifiuti. Disciplina 

transitoria”; 

 D.G.R. 04.12.2008, n. 1192 “L.R. 19.12.2007, n. 45, commi 10, 11 e 12 - Direttive in materia di 

varianti degli impianti di smaltimento e/o recupero di rifiuti”; 

 D.G.R. 28.04.2016, n. 254 “Garanzie finanziarie previste per le operazioni di smaltimento e/o 

recupero dei rifiuti, nonché per la bonifica di siti contaminati. Nuova disciplina e revoca della 

D.G.R. n° 790 del 03.08.2007”;  

 D.G.R. 17.01.2023, n. 18 “Determinazione degli oneri istruttori per il rilascio delle 

autorizzazioni uniche di cui alla parte IV del D.lgs. 03 Aprile 2006 n° 152 e approvazione 

modulistica aggiornata a corredo delle istanze per l’autorizzazione di impianti di smaltimento e 

recupero rifiuti, ai sensi degli artt. 208. 209 e 211 del D.lgs. n° 152/2006. Revoca della D.G.R. 

n° 547/2016 ed integrazione alla D.G.R. n° 450/2016”; 

 

TENUTO CONTO della nota del CCR-VIA – Comitato di Coordinamento Regionale per la 

Valutazione D’Impatto Ambientale – Giudizio n° 3374 del 18.03.2021 – di esclusione dalla 

Procedura di VIA;  
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VISTA la nota del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) prot. n° 0062335/22 del 

17.02.2022, con la quale si dà avvio al procedimento, si comunica la pubblicazione della 

documentazione presentata dalla TOTARO ROTTAMI S.r.l. con contestuale convocazione della 

Conferenza di Servizi in forma semplificata e modalità asincrona ex art. 14 bis L. n° 241/1990;  

 

TENUTO CONTO della nota della S.A.S.I. – Società Abruzzese per il Servizio Idrico Integrato 

S.p.A. prot. n° 1000 del 25.02.2022 e acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-

dpc026) in pari data al prot. n° 0074002/22, dal cui testo per estratto si riporta quanto di seguito: 

“[omissis] In riferimento alla richiesta di rilascio Autorizzazione ai sensi della normativa in 

oggetto e al parere richiesto, in considerazione della localizzazione del sito in oggetto, servito da 

sistemi fognari non in nostra gestione, si ritiene non di propria competenza l’espressione del 

parere relativo”;  

 

RICHIAMATA la nota del Servizio del Genio Civile Regionale di Chieti – dpe017 – Ufficio 

Tecnico prot. n° 0086854/22 del 07 03.2022 e acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche 

(SGRB-dpc026) al prot. n° 0092443/22 del 09.03.2022, con la quale il Servizio ritiene:  

“[omissis] Per quanto accertato, l’attività in oggetto non interferisce con le attività tecniche e di 

istruttoria correlate ai provvedimenti legislativi in premessa, pertanto, si ritiene di non 

competenza di questo Ufficio l’espressione del relativo parere”;  

 

PRESO ATTO della nota dell’ARTA – Distretto Provinciale di Chieti prot. n° 0013016/22 del 

18.03.2022 e acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) in pari data al 

prot. n° 0107382/22, con la quale vengono richieste delucidazioni di carattere tecnico insieme ad 

elaborati integrativi a quanto presentato e acquisito agli atti;  

 

RICHIAMATA la nota della Provincia di Chieti prot. n° 0006103 del 29.03.2022 e acquisita dal 

Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) in pari data al prot. n° 0123566/22, dal cui 

testo per estratto si riporta quanto di seguito:  

“[omissis] Con riferimento alla nota regionale del 17.02.2022, acquisita al prot. n. 3187, con la 

quale è stata indetta una Conferenza di Servizi in relazione al procedimento in oggetto, si chiede 

alla Ditta di indicare se per l’impianto e/o stabilimento per il quale si chiede il rilascio 

dell’autorizzazione in argomento, siano mai state attivate le procedure di cui al Titolo V Parte IV 

del D.lgs. 152/2006. 

 Preso atto del contenuto della nota 86854/22 del Genio Civile Regionale, considerando che 

il corso l’acqua più vicino all’area in esame dista circa 770 m, si comunica che non si rilevano 

pareri di polizia idraulica da esprimere, salvo indicazione contraria di codesta A.C…..”; 
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PRESO ATTO della nota della TOTARO ROTTAMI S.r.l. datata 01.04.2022 e acquisita dal 

Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) in pari data al prot. n° 0129893/22, dal cui 

testo per estratto si riporta quanto di seguito: 

“[omissis] In riferimento alla richiesta, da parte della scrivente Ditta, di autorizzazione regionale, 

ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. 152/2006, alla realizzazione e gestione di un impianto di recupero 

di rifiuti non pericolosi, in data 18.03.2022 e 29.03.2022 sono pervenute note di richiesta di 

integrazioni cui in oggetto. 

A tal proposito si chiede una proroga di 60 giorni al fine di ottemperare esaurientemente alle 

richieste di documentazione pervenute.  

Nel rimanere a disposizione per qualsiasi chiarimento, si porgono distinti saluti……..”;  

 

TENUTO CONTO della nota dell’ARAP – Azienda Regionale Attività Produttive – D.T. – 

Dipartimento Gestione del Territorio – DT1 – Servizio Assegnazioni, Localizzazioni ed Edilia prot. 

n° 0SU/3211 del 14.04.2022 e acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) 

in pari data al prot. n° 0148701/22, con la quale viene trasmessa la seguente documentazione:  

1) Determina n° 122 del 20.03.2018, avente per oggetto: “U.T. n. 2 – del Sangro- agglomerato 

industriale di Atessa-Paglieta (porzione in Comune di Paglieta) – lotto/insediamento produttivo 

della AUTOTRASPORTI TOTARO S.r.l. (locataria-utilizzatrice) e UNICREDIT LEASING S.p.A. 

(proprietaria) – autorizzazione alla cessione in comodato d’uso a beneficio della TOTARO 

ROTTAMI S.r.l.”;  

2) Proposta di Provvedimento n° 43 del 16.03.2018, avente per oggetto: “Unità Territoriale n. 2 

del Sangro – agglomerato industriale di Atessa-Paglieta (porzione in Comune di Paglieta) – 

lotto/insediamento produttivo della AUTOTRASPORTI TOTARO S.r.l. (locataria-utilizzatrice) e 

INICREDIT LEASING S.p.A. (proprietaria) – autorizzazione alla cessione in comodato d’uso a 

beneficio della TOTARO ROTTAMI S.r.l.”;   

 

CONSIDERATA la nota del Servizio Gestione e Qualità delle Acque – Ufficio Scarichi Ch (sede 

di Pescara) prot. n° 0150124/22 del 15.04.2022 e acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche 

(SGRB-dpc026) in pari data e protocollo, dal cui testo per estratto si riporta quanto di seguito: 

“[omissis] Con nota acquisita al prot. RA n. 62335 del 17.02.2022 codesto Servizio ha convocato 

la Conferenza di Servizi, ex art. 14-bis della L. 241/90, al fine del rilascio alla Ditta in oggetto 

indicata dell’Autorizzazione Regionale alla realizzazione e gestione di un impianto di smaltimento 

e recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi, sito in via Aosta n. 5 del Comune di Paglieta 

chiedendo, tra gli altri, al Servizio scrivente di esprimere il parere di competenza. 
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Dalla disamina della documentazione pubblicata sul sito Regionale risulta che con AUA 

DPC025/179/18 del 06.06.2018 la Ditta Autotrasporti Totaro è stata autorizzata all’immissione 

delle acque meteoriche, domestiche, di lavaggio e di prima pioggia, derivanti dall’opificio, nella 

rete di raccolta consortile ARAP Sangro- Imp. di depurazione Saletti acquaviva di Paglieta 

autorizzata AIA, provvedimento di AUA successivamente volturato con determinazione n. 

DPC025/179/18 del 06.06.2018, per variazione di ragione sociale, a favore della Ditta Totaro 

Rottami. 

Pertanto, si comunica che questo Servizio, ai sensi dell’art. 107 del D.lgs. n. 152/06, non ha 

nessun titolo per esprimere un parere in merito agli scarichi in parola”;  

 

VISTA la nota del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) prot. n° 0150756/22 del 

15.04.2022, di accoglimento della richiesta formulata dalla TOTARO ROTTAMI S.r.l. per la 

predisposizione delle integrazioni di carattere tecnico insieme agli elaborati integrativi, con 

contestuale differimento dei termini della Conferenza di Servizi in forma semplificata modalità 

asincrona ex art. 14-bis Legge n° 241/1990;  

 

PRESO ATTO della nota della Provincia di Chieti prot. n° 9529 del 23.05.2022 e acquisita al 

Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) in pari data al prot. n° 0201229/22, dal cui 

testo per estratto si riporta quanto di seguito:  

“…[omissis] Con riferimento ai termini della CdS di cui alla nota regionale n. 0150756 del 

15/04/2022, riferita al procedimento indicato in oggetto, e facendo seguito alla precedente nota del 

29/03/2022 n. 6103, si esprime quanto segue. 

Prendendo atto che alla data del 12/05/2022 non risulta pervenuta la documentazione richiesta con 

la citata nota provinciale, si evidenzia che, ai sensi della LR n. 32/2015 e dell’art. 197 del D. lgs. n. 

152/2006, questo Servizio non rileva una competenza tecnica sulla quale esprimersi per le matrici 

ambientali Acqua, Aria, Natura e Biodiversità e Suolo. 

Ad ogni buon conto, in relazione alle proprie competenze e in coerenza con il Giudizio VIA n. 3374 

del 18/03/2021, si ritiene opportuno indicare, come necessarie, le misure di cui al Titolo V della 

Parte Quarta del D. lgs. n. 152/2006 affinché la Ditta provveda ai sensi del citato Titolo, qualora la 

medesima, nell’esercizio dell’attività, attiverà i relativi procedimenti effettuando comunicazione ai 

sensi dell’art. 242 o dell’art. 245 del D. lgs. n. 152/2006. Ciò in attuazione sia di quanto indicato 

dal CCR-VIA nel Giudizio n. 3374/20221 che del principio di precauzione (anche al fine di 

verificare e garantire la compatibilità dell’attività esercitata con lo stato di qualità del suolo, del 

sottosuolo e delle acque sotterranee considerando che attualmente risulta una “pavimentazione in 

parte in conglomerato cementizio e in parte in conglomerato bituminoso”). 
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Considerando che l'impianto è esistente non si rileva la necessità di un'espressione di 

compatibilità urbanistica con il PTCP…..”;  

 

RICHIAMATA la nota del Comune di Paglieta (CH) prot. n° 6551 del 26.05.2022 e acquisita al 

Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) in pari data al prot. n° 0207356/22, dal cui 

testo per estratto si riporta quanto di seguito:  

“…..[omissis] Vista la richiesta Autorizzazione unica  pervenuta in data 24/01/2022, prot. 868 

riferita alla Ditta TOTARO ROTTAMI S.r.l., residente/con sede a PAGLIETA (CH), in C.da Piano 

Saletti- c.f. - p.IVA 02605930698, avente per oggetto: “RICHIESTA AUTORIZZAZIONE UNICA 

REGIONALE ALLA REALIZZAZIONE E GESTIONE DI UN IMPIANTO DI SMALTIMENTO E 

RECUPERO DI RIFIUTI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI.” - fabbricato/terreno riportato in 

catasto al: foglio n. 21, particella nn. 386, 387, 4069, 4083, 4121, 4166, 4167, 4171, 4173 e 4174; 

VISTO il vigente Piano Regolatore Generale (P.R.G.) definitivamente approvato con deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 3 in data 30/01/2004 e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Abruzzo (B.U.R.A.) n. 8 in data 10/03/2004; 

ACCERTATO che il richiedente ha titolo per richiedere il suddetto parere; 

ESAMINATI i grafici di progetto allegati alla richiesta; 

VISTI gli ulteriori atti d’ufficio; 

Tutto ciò premesso; 

ESPRIME 

Il seguente parere, ai fini del rilascio del/della Autorizzazione unica: 

PARERE: CONTRARIO 

MOTIVAZIONI: 

1) Catastalmente il lotto di intervento risulta attraversato da un 1) fosso elencato tra le acque 

pubbliche; dalla documentazione prodotta, lo stesso non risulta riportato; 

2) Dalla documentazione prodotta non si evidenzia la conformità urbanistica dello stato di fatto, 

con particolare riferimento alla raccolta delle acque di piazzale ed ai manufatti esistenti; 

3) Dalla documentazione prodotta non risulta chiaro il layout delle lavorazioni, interne ed esterne 

del manufatto relativa all’intero processo produttivo; 

4) Non risulta una planimetria in scala adeguata, riportante i parcheggi pertinenziali e le aree a 

verde; 

5) Non risultano evidenziate in planimetria le aree esterne ed interne con superfici permeabili ed 

impermeabili; 

6) La fascia interna (5 ml dal confine del lotto), non risulta libera; 

7) Non risulta dagli elaborati grafici allegati all’istanza, con chiarezza, le modifiche apportate 

all’AUA acquisita…….”; 



14 

 

 

PRESO ATTO della nota della TOTARO ROTTAMI S.r.l. datata 30.05.2022 con allegata C.I. del 

Legale Rappresentante e acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) al prot. 

n° 0211963/22 del 31.05.2022, dal cui testo per estratto si riporta quanto di seguito: 

“…..[omissis] In riferimento alla richiesta, da parte della scrivente Ditta, di autorizzazione 

regionale, ai sensi dell’art.208 del D.Lgs. 152/2006, alla realizzazione e gestione di un impianto di 

rifiuti non pericolosi, in data 18.03.2022 e 29.03.2022 sono pervenute alcune note di richiesta 

integrazioni da parte degli Enti preposti al rilascio del rispettivo parere di competenza. 

A tal proposito si chiede ulteriore proroga di 60 giorni al fine di ottemperare esaurientemente alle 

richieste di chiarimenti /integrazioni pervenute…….”;  

 

VISTA la nota del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) prot. n° 0227389/22 del 

13.06.2022, di accoglimento della richiesta formulata dalla TOTARO ROTTAMI S.r.l. per la 

predisposizione delle integrazioni di elaborati tecnici e progettuali, con contestuale differimento dei 

termini della Conferenza di Servizi in forma semplificata modalità asincrona ex art. 14-bis Legge n° 

241/1990;  

 

TENUTO CONTO della nota della Provincia di Chieti prot. n° 0014891 del 05.08.2022 e acquisita 

al Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) in pari data al prot. n° 0297202/22, dal cui 

testo per estratto si riporta quanto di seguito:  

“…[omissis] Con riferimento alla nota regionale n° 0227389/22 del 13.06.2022, con la quale sono 

stati modificati i termini della Conferenza di Servizi di cui al procedimento in oggetto, considerato 

che alla data del 30.07.2022 a questo Servizio non sono pervenute integrazioni o nuovi documenti, 

si comunica che questo Ente si è già espresso con nota del 23.05.2022 prot. 9529……”;  

 

PRESO ATTO della nota della TOTARO ROTTAMI S.r.l. datata 29.07.2022 con allegata C.I. del 

Legale Rappresentante e acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) al prot. 

n° 0288986/22 del 31.07.2022, dal cui testo per estratto si riporta quanto di seguito: 

“…..[omissis] In riferimento alla richiesta, da parte della scrivente Ditta, di autorizzazione 

regionale, ai sensi dell’art.208 del D.Lgs. 152/2006, alla realizzazione e gestione di un impianto di 

rifiuti non pericolosi, in data 18.03.2022 e 29.03.2022 sono pervenute alcune note di richiesta 

integrazioni da parte degli Enti preposti al rilascio del rispettivo parere di competenza. 

A tal proposito si chiede ulteriore proroga di 90 giorni al fine di ottemperare esaurientemente e 

congiuntamente a tutte le richieste di chiarimenti /integrazioni pervenute…….”;  
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VISTA la nota del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) prot. n° 0316706/22 del 

31.08.2022, di accoglimento della richiesta formulata dalla TOTARO ROTTAMI S.r.l. per la 

predisposizione delle ulteriori integrazioni di elaborati tecnici e progettuali, con contestuale 

differimento dei termini della Conferenza di Servizi in forma semplificata modalità asincrona ex art. 

14-bis Legge n° 241/1990;  

 

RICHIAMATA la nota della TOTARO ROTTAMI S.r.l. datata 28.10.2022 e acquisita dal Servizio 

Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) al prot. n° 0468819/22 del 31.10.2022, con la quale si 

riscontrano le note della Provincia di Chieti, del Comune di Paglieta (CH) e dell’ARTA – Distretto 

Provinciale di Chieti con la trasmissione della documentazione di carattere amministrativo e 

tecnico-progettuale integrativa a quanto presentato e acquisito agli atti, di seguito elencata:  

33) Scheda informativa generale;  

34) Dichiarazione di conformità urbanistica e catastale;  

35) Associazione tra Enti Locali per l’attuazione del Patto Territoriale Sangro-Aventino - Permesso 

di Agibilità n° 183 del 24.10.2014; 

36) Contratto di concessione di immobile ad uso diverso dall’abitativo (D.P.R. 296 del 13.09.2005) 

tra L’Agenzia del Demanio denominato “Concedente” e il Legale Rappresentante della Società 

Autotrasporti Totaro S.r.l. denominato “Concessionario”;  

37) Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa 

Civile – Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Chieti - Certificato di Prevenzione Incendi 

(C.P.I.) prot. n° 0002854 del 31.03.2016; 

38)  Dichiarazione conformità serbatoio;  

39) RINA SERVICES S.p.A. – Certificato n° 42622/22/S – ISO 9001:2015 alla TOTARO 

ROTTAMI S.r.l. – Prima emissione 22.04.2022 – Scadenza 21.04.2025;   

40) RINA SERVICES S.p.A. – Certificato n° EMS-9029/S – ISO 14001:2015 alla TOTARO 

ROTTAMI S.r.l. – Prima emissione 22.04.2022 – Scadenza 21.04.2025;   

41) ARAP – Azienda Regionale Attività Produttive – Unità Territoriale n° 2 – Casoli prot. n° 

419/UT2 del 24.02.2016 – a) Contratto di concessione per l’immissione delle acque meteoriche, 

domestiche, di lavaggio e di prima pioggia della Ditta AUTOTRASPORTI TOTARO S.r.l. – 

Stabilimento di Paglieta – Via Aosta, s.n.c. – nella rete fognaria dell’Agglomerato Industriale di 

Atessa-Paglieta e relativo trattamento di depurazione finale – IDC984;  

42) Modulo - Controllo di accettazione dei rifiuti utilizzati come materiale dell’operazione di 

recupero;  

43) Relazione tecnica aggiornata;  

44) Relazione – Procedura accettazione rifiuti;  

45) Relazione tecnica – Attrezzature;  
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46) Modulo – Monitoraggio dei processi e delle tecniche di trattamento; 

47) Relazione - Procedura monitoraggio processi e tecniche di trattamento;  

48) Modulo – Monitoraggio della qualità dei rottami metallici ottenuti dall’operazione di recupero;  

49) Modulo – Monitoraggio delle radiazioni;  

50) Modulo – Dichiarazione di conformità; 

51) Relazione – Procedura monitoraggio qualità rottami;   

52) Relazione – Procedura di sorveglianza radiometrica;  

53) Relazione – Protezione dalle radiazioni ionizzanti;  

54) Incarico di esperto qualificato in radioprotezione da parte del Legale Rappresentante della 

Totaro Rottami S.r.l.;  

55) CERTIQUALITY S.r.l. – Certificato n° 26501 – Totaro Rottami S.r.l. – Il Sistema di Gestione 

della Qualità soddisfa le disposizioni di cui all’art. 6 ed Allegati I e II (ferro, acciaio ed alluminio) 

del Regolamento UE n. 333/2011;  

56) CERTIQUALITY S.r.l. – Certificato n° 26502– Totaro Rottami S.r.l.- Il Sistema di Gestione 

soddisfa le disposizioni di cui all’art. 5 ed Allegato I del Regolamento UE n. 715/2013;  

57) Elenco codici EER;  

58) Relazione – Specifiche tecniche;  

59) Domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 269/art. 281/art. 275 del D.lgs. n° 152/2006;  

60) Bonifico – DPC025 – Oneri istruttori emissioni in atmosfera; 

61) Bonifico – DPC025 – Spese vidimazione registri emissione in atmosfera;  

62) Relazione tecnica – emissioni in atmosfera;  

63) Allegato F – Richiesta vidimazione registri del Legale Rappresentante della Totaro Rottami 

S.r.l. al DPC025;  

64) Registro per letture dei quantitativi di acqua utilizzata;  

65) Registro della manutenzione; 

66) Quadro Riassuntivo delle Emissioni (QRE) – Allegato A (Parte integrante e sostanziale del 

presente Provvedimento);   

67) Inquadramento Territoriale scala varie;  

68) Tavola – Planimetria generale impianto con aree coperte scala 1:500; 

69) Tavola – Planimetria generale impianto stato di fatto scala 1:500 – Tavola – Planimetria 

generale impianto stato di progetto scala 1:500 - Allegato B (Parte integrante e sostanziale del 

presente Provvedimento);  

70) Tavola – Planimetria generale impianto scala 1:500;  

71) Tavola – Impianto di raccolta e trattamento acque di prima pioggia scala 1:500;   

72) Tavola – Impianto lavaggio mezzi;  

73) Tavola – Planimetria generale impianto scala 1:500;  
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74) Tavola – Planimetrie catastali del fabbricato;  

75) Tavola – Prospetti e sezione scala 1:200;  

76) Tavola – Pianta copertura scala 1:200; 

77) Tavola - Pianta piano primo scala 1:200;  

78) Tavola – Pianta piano terra scala 1:200; 

79) Tavola – Planimetria generale scala 1:500;  

80) Tavola – Planimetria su base catastale;  

 

TENUTO CONTO della nota del Servizio Gestione e Qualità delle Acque – Ufficio 

Autorizzazioni Scarichi CH - prot. n° 0488412/22 del 15.11.2022 e acquisita dal Servizio Gestione 

Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) in pari data e protocollo, dal cui testo per estratto si riporta 

quanto di seguito: 

“……[omissis] In relazione alla pratica in oggetto, considerato il provvedimento AUA n. 4 del 

17/01/2018 concernente la determinazione DPC025/270 del 28/12/2017 e che la ditta stessa 

dichiara che non intervengono modifiche sostanziali al lay-out dell’Impianto in riferimento 

all’aspetto scarichi idrici, si rappresenta che non si evincono aspetti di competenza di questo 

Servizio in quanto lo scarico idrico oggetto di autorizzazione recapita in fognatura; pertanto NON 

si procederà all’emissione di alcun parere in merito poiché la competenza del rilascio delle 

autorizzazioni allo scarico in fognatura è del Gestore del Servizio Idrico Integrato……”;   

 

PRESO ATTO della nota dell’ARTA – Distretto Provinciale di Chieti prot. n° 0053954/22 del 

15.11.2022 e acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) in pari data al 

prot. n° 488268/22, con la quale si esprime parere tecnico favorevole con prescrizioni all’intervento 

proposto revisionato in merito al tipo di stoccaggio (Allegato 1 Rev. ARTA) - Allegato C (Parte 

integrante e sostanziale del presente Provvedimento) e dell’allegato elenco codici EER - Allegato 

C1) (Parte integrante e sostanziale del presente Provvedimento); 

 

CONSIDERATA la nota della Provincia di Chieti prot. n° 20643 del 16.11.2022 e acquisita dal 

Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) in pari data al prot. n° 489582/22, dal cui 

testo per estratto si riporta quanto di seguito:  

“…….[omissis] Con riferimento alla nota regionale in indirizzo indicata del 31/08/2022, si 

rimanda alle note provinciali prott. nn. 9529/2022 e 14891/2022, già acquisite nel procedimento 

dall’A.C..  

La Società dovrà comunicare la cessazione dell’attività in procedura semplificata, qualora 

l’impianto venga autorizzato ai sensi dell’art. 208 del TUA…..”;   
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PRESO ATTO della nota della A.S.L. 2 – Lanciano – Vasto – Chieti – Dipartimento di 

Prevenzione – Servizio Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica, Presidio di Lanciano prot. n° 

75329 del 30.11.2022 e acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) in pari 

data al prot. n° 510913/22, dal cui testo per estratto si riporta quanto di seguito:  

“………..[omissis] In riferimento alla vostra richiesta:  

Visti i Decreti Legislativi n° 152/2006 e n° 4/2008; 

Visto il Piano regionale della Tutela e Qualità dell’Aria del 25.09.2007; 

Visto il R.D. n° 1265/1935;  

Visto il D.lgs. 09.06.2010 n. 128 recante norme in materia ambientale, con considerevoli modifiche 

alla parte V del D.lgs. 152/2006 in particolare al comma 5 art. 271 che stabilisce che per il rilascio 

di ogni Autorizzazione alle emissioni in atmosfera sia condizionato alla dimostrazione che dette 

emissioni non compromettano lo stato della qualità dell’aria. 

Visionata la documentazione a corredo della pratica: 

1. Piantina planimetrica; 

2. Relazione tecnica;  

3. Relazione autorizzazione agli scarichi;  

4. Relazione impianto; 

5. Relazione sulla rumorosità;  

Considerato che questo Servizio non ha competenza ambientale, ma esclusivamente l’obbiettivo di 

tutelare la salute pubblica; 

Considerato che trattasi di Industria classificata di 1° classe (art. 2016 Testo Unico Leggi 

Sanitarie) può essere autorizzata quante volte l’industriale che esercita provi che, per 

l’introduzione di nuovi metodi o speciali cautele, il suo esercizio non reca nocumento alla salute 

del vicinato; 

Non disponendo dei dati relativi alla qualità dell’aria e di stime inquinanti provenienti da altri 

impianti ed attività presenti nella zona;  

per quanto di competenza ai fini della salute pubblica (Legge n° 1265/34) esprime  

parere favorevole al rilascio dell’Autorizzazione Unica alle seguenti prescrizioni: 

1) Rilascio parere favorevole da parte dell’ARTA – Distretto Provinciale di Chieti;  

2) Rispetto della normativa sui rifiuti;  

3) Dovranno essere adottati per l’abbattimento delle polveri le migliori tecnologie disponibili e 

mantenute in modo tale da garantire tutte le condizioni di funzionamento dell’impianto;  

4) Rispetto delle soglie sensitive del D.lgs. n° 152/2006 e della Delibera della Regione Abruzzo n° 

517 del 25.05.2007; 

5) Rispetto del D.lgs. n° 81/2008 – Sorveglianza sanitaria all’interno dello Stabilimento;  

6) Rispetto della L. 26.10.1995 n° 447 e norme collegate per l’abbattimento della rumorosità; 
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7) Rispetto della normativa del 26.10.1995 n° 447 e norme collegate;  

8) La Ditta si impegni al rispetto del D.lgs. n° 152/2006 parte quinta e succ. integrazioni e mod.; 

9) Al Piano Regionale Tutela e Qualità dell’Aria del 25.09.2007”;  

 

TENUTO CONTO della nota del Comune di Paglieta (CH) prot. n° 3755 del 06.04.2023 e 

acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) al prot. n° 0157568/23 del 

07.04.2023, 

dal cui testo per estratto si riporta quanto di seguito: 

“……..[omissis] VISTA la richiesta Autorizzazione unica  pervenuta in data 24.01.022, in atti al 

prot. 868, riferita alla Ditta TOTARO ROTTAMI S.r.L., con sede a Paglieta (CH), in C.da Piano 

Saletti - C.F. 02605930698 - P.IVA 02605930698, relativa alla pratica avente per oggetto: 

“RICHIESTA AUTORIZZAZIONE UNICA REGIONALE ALLA REALIZZAZIONE E GESTIONE 

DI UN IMPIANTO DI SMALTIMENTO E RECUPERO DI RIFIUTI PERICOLOSI E NON 

PERICOLOSI” sul fabbricato/terreno riportato in catasto al foglio n. 21, particelle nn. 386, 387, 

4069, 4083, 4121, 4166, 4167, 4171, 4173 e 4174; 

VISTO il vigente Piano Regolatore Generale (P.R.G.) definitivamente approvato con deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 3 in data 30/01/2004 e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Abruzzo (B.U.R.A.) n. 8 in data 10/03/2004; 

ACCERTATO che la ditta sopra riportata ha titolo per richiedere il suddetto parere; 

VISTA l’integrazione prodotta dalla Ditta TOTARO ROTTAMI S.r.l.  con sede a PAGLIETA (CH), 

in C.da Piano Saletti - C.F. 02605930698 - P.IVA 02605930698; 

ESAMINATI i grafici di progetto allegati alla richiesta; 

VISTI gli ulteriori atti d’ufficio; 

Tutto ciò premesso; 

ESPRIME 

Il seguente parere, ai fini del rilascio del/della Autorizzazione Unica: 

PARERE: FAVOREVOLE 

PRESCRIZIONI: NESSUNA….”; 

 

CONSIDERATA la nota del Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio – dpc025 – prot. 

n° 7123/23 del 11.05.2023 e acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) in 

pari data e protocollo, con la quale si trasmette la Determinazione n° DPC025/123 del 11.05.2023, 

di assenso al rilascio dell’Autorizzazione alle emissioni in atmosfera con prescrizioni – 

Allegato D (Parte integrante e sostanziale del presente Provvedimento);   
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TENUTO CONTO della nota della TOTARO ROTTAMI S.r.l. datata 29.06.2023 e acquisita dal 

Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) in pari data al prot. n° 0281955/23, con la 

quale si trasmette la seguente documentazione: 

 Dichiarazione sostitutiva di certificazione (Art. 47 D.P.R. 28.12.2000 n° 445) della CSA stp a 

r.l. datata 26.05.2023, con la quale si comunica di aver ricevuto le competenze pattuite con il 

Committente, nei modi di legge, così come previsto dall’art. 3, comma 1, della L.R. 04.07.2019 

n° 15, con allegata C.I. del Tecnico Progettista;  

 Pagamento dei diritti istruttori ai sensi della D.G.R. n° 18 del 17.01.2023 “Determinazione degli 

oneri istruttori per il rilascio delle autorizzazioni uniche di cui alla parte IV del D.lgs. 3 aprile 

2006, n. 152 e approvazione modulistica aggiornata a corredo delle istanze per 

l’autorizzazione di impianti di smaltimento e recupero rifiuti, ai sensi degli articoli 208, 209 e 

211 del d.lgs.152/2006. Revoca della DGR 547/2016 ed integrazione alla DGR 450/2016”;  

 

VISTA la comunicazione di conclusione della Conferenza dei Servizi;   

 

RICHIAMATA la nota del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) prot. n° 

0301838/23 del 12.07.2023, di adozione della determinazione conclusiva della Conferenza di 

Servizi;   

 

CONSIDERATO che vi sono tutti gli elementi necessari per la conclusione della fase istruttoria e 

per emanare il Provvedimento autorizzativo alla TOTARO ROTTAMI S.r.l., ai sensi dell’art. 208, 

co. 6 del D.lgs. n° 152/2006, per cui lo stesso: “sostituisce ad ogni effetto visti, pareri, 

autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e comunali, costituisce, ove occorra, 

variante allo strumento urbanistico e comporta la dichiarazione di pubblica utilità urgenza ed 

indifferibilità dei lavori”; 

 

PRESO ATTO che, alla data di adozione del presente Provvedimento non risultano acquisiti 

ulteriori pareri da parte delle Amministrazioni coinvolte nel presente procedimento, a fronte di un 

puntuale e regolare svolgimento del procedimento istruttorio di che trattasi;  

 

RICHIAMATE le disposizioni dell’art. 26-bis) della Legge 01/12/2018, n. 132 che ha convertito 

in legge, con modificazioni, il D.L. 04/10/2018, n. 113 entrata in vigore a far data dal 04/12/2018 ed 

in particolare le seguenti Circolari attuative:  

 Circolare prot.n. 4064 del 15.03.2018 emanata dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare - Direzione Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento (MATTM) avente per 
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oggetto: “Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei 

rifiuti e per la prevenzione dei rischi”;  

 Circolare prot.n. 1121 del 21.01.2019 emanata dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare - Direzione Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento (MATTM) avente per 

oggetto: “Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei 

rifiuti e per la prevenzione dei rischi”;  

 Circolare del Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico 

e della Difesa Civile – Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica del 

13.02.2019 prot.n. 2730 “Disposizioni attuative dell’art. 26-bis, inserito dalla legge 1° 

dicembre 2018, n. 132 – prime indicazioni per i gestori degli impianti”;  

 

RICHIAMATO il “Codice Antimafia” di cui al D.lgs. n. 159/2011, in materia di documentazione 

antimafia, introdotta dal D.lgs. 15.11.2012, n. 218, pubblicato in G.U.R.I. n. 290 del 13.12.2012, in 

vigore dal 13.02.2013 relativamente alle disposizioni del libro II, concernente la documentazione 

antimafia; 

 

RICHIAMATA la Circolare del Ministero dell’Interno prot.n. 11001/119/20 del 08/02/2013, con 

la quale si inviano alle Autorità governative locali prime indicazioni interpretative in ordine 

all’applicazione, delle nuove disposizioni introdotte dal D.lgs. 15/11/2012, n. 218, a far data dal 

13.02.2013; 

 

VISTO il comma 3 del D.L. 3 settembre 2019, n. 101 (G.U. - Serie generale - 207 del 4 settembre 

2019), coordinato con la legge di conversione 2 novembre 2019, n. 128, recante: «Disposizioni 

urgenti per la tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi aziendali», che dispone: “omissis .. 3. 

All’articolo 184 -ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 3 sono inseriti i 

seguenti: “3 -bis . Le autorità competenti al rilascio delle autorizzazioni di cui al comma 3 

comunicano all’ISPRA i nuovi provvedimenti autorizzatori adottati, riesaminati o rinnovati, entro 

dieci giorni dalla notifica degli stessi al soggetto istante.  ..  omissis”; 

 

VISTO il D.lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti  

locali” (TUEL);  

 

VISTO il D.lgs.07/03/2005, n. 82, recante: “Codice dell’amministrazione digitale”;  

 

ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita e valutata la legittimità 

del presente provvedimento;  
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DETERMINA 

 

1) di APPROVARE ai sensi del D.lgs. 03.04.2006, n° 152, art. 208 e della Legge Regionale 

19.12.2007, n° 45, art. 45, il progetto di realizzazione e gestione di un impianto di smaltimento e 

recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi in Via Aosta n° 5, nel Comune di Paglieta (CH), della 

TOTARO ROTTAMI S.r.l. in conformità agli elaborati tecnici, tavole progettuali e documentazione 

amministrativa indicati in premessa, conservati agli atti del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche 

(SGRB-dpc026) e consultabili su piattaforma informatica dello stesso al seguente indirizzo:  

https://www.regione.abruzzo.it/content/autorizzazione-unica-articolo-208 

 

2) di AUTORIZZARE la TOTARO ROTTAMI S.r.l. alla realizzazione e gestione di un impianto 

di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi in Via Aosta n° 5, nel Comune di 

Paglieta (CH), di cui al punto 1) alle condizioni e/o prescrizioni delle Amministrazioni coinvolte 

nel procedimento istruttorio, richiamate in premessa, e di quelle allegate al presente Provvedimento;  

 

3) di DISPORRE che nell’impianto autorizzato possono essere gestiti i rifiuti pericolosi e non 

pericolosi con le operazioni e le potenzialità così come riportato nell’elenco codici EER 

revisionato in merito al tipo di stoccaggio (Allegato 1 – Rev. ARTA) alla nota dell’ARTA – 

Agenzia Regionale Tutela Ambiente – Distretto Provinciale di Chieti prot. n° 0053954/2022 del 

15.11.2022;  

 

4) di RICHIAMARE quali parti integranti e sostanziali del Presente Provvedimento i seguenti 

documenti: 

4.1) Quadro Riassuntivo delle Emissioni (QRE) – (Allegato A); 

4.2) Tavola – Planimetria generale impianto stato di fatto scala 1:500 – Tavola – Planimetria 

generale impianto stato di progetto scala 1:500 – (Allegato B);  

4.3) Nota dell’ARTA – Distretto Provinciale di Chieti prot. n° 0053954/22 del 15.11.2022 con la 

quale si esprime parere tecnico favorevole con prescrizioni all’intervento proposto revisionato in 

merito al tipo di stoccaggio (Allegato 1 Rev. ARTA) - Allegato C e dell’allegato elenco codici EER 

- Allegato C1); 

4.4) Determinazione n° DPC025/123 del 11.05.2023, di assenso al rilascio dell’Autorizzazione 

alle emissioni in atmosfera del Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio – dpc025 – 

prot. n° 7123/23 del 11.05.2023 (Allegato D);  

 

5) di vincolare, altresì l’impianto alle seguenti prescrizioni: 

https://www.regione.abruzzo.it/content/autorizzazione-unica-articolo-208
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 Impartita dalla Provincia di Chieti (con nota prot. n° 20643 del 16.11.2022 e acquisita dal 

Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) in pari data al prot. n° 489582/22): 

5.1)La Società dovrà comunicare la cessazione dell’attività in procedura semplificata, qualora 

l’impianto venga autorizzato ai sensi dell’art. 208 del TUA;  

 Impartite dalla A.S.L. 2 – Lanciano – Vasto – Chieti – Dipartimento di Prevenzione – 

Servizio Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica, Presidio di Lanciano ( con nota prot. n° 

75329 del 30.11.2022 e acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) 

in pari data al prot. n° 510913/22): 

5.2) Dovranno essere adottati per l’abbattimento delle polveri le migliori tecnologie disponibili e 

mantenute in modo tale da garantire tutte le condizioni di funzionamento dell’impianto;  

5.3) Rispetto del D.lgs. n° 81/2008 – Sorveglianza sanitaria all’interno dello Stabilimento;  

5.4) Rispetto della L. 26.10.1995 n° 447 e norme collegate per l’abbattimento della rumorosità; 

 

6) di AUTORIZZARE alla fase di gestione tecnica e amministrativa degli scarichi idrici, comprese 

le acque meteoriche di dilavamento delle aree produttive, nel rispetto del dettato del D.lgs. n° 

152/2006 e della L.R. n° 31/2010 e alle emissioni in atmosfera delle aree produttive, nel rispetto del 

dettato del D.lgs. n° 152/2006, in conformità alle prescrizioni qui impartite 

 

7) di STABILIRE che l’inosservanza delle prescrizioni contenute nella presente autorizzazione 

comporta l’adozione dei provvedimenti previsti dall’art. 208, comma 13 del D.lgs. n° 152/2006 e 

dell’art. 45, comma 16 della L.R. 19.12.2007 n° 45;  

 

8) di STABILIRE che la presente autorizzazione, ai sensi dell’art. 208, co. 12, è concessa per un 

periodo di 10 (dieci) anni dalla data di emissione del presente Provvedimento (ex art. 27 legge n. 

241/1990), (fermo restando l’effettivo avvio dell’esercizio dell’impianto come da 

prescrizioni/condizioni di seguito previste) ed è rinnovabile su istanza motivata da parte 

dell’interessata;  

 

9) di PRESCRIVERE che nell’impianto oggetto della presente autorizzazione non possono essere 

esercitate altre attività afferenti la gestione dei rifiuti e ogni modifica agli impianti e/o attività di 

gestione deve essere preventivamente autorizzata dalla Regione Abruzzo e presentata, ai sensi del 

D.P.R. n° 160/2010, tramite il SUAP competente per territorio;  

 

10) di PRESCRIVERE che TOTARO ROTTAMI S.r.l. comunichi preventivamente l’inizio dei 

lavori al Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026), al competente Distretto Provinciale 
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dell’A.R.T.A. di Chieti, alla Provincia di Chieti e alla ASL n° 2 – Lanciano – Vasto – Chieti - 

Dipartimento di Prevenzione – Servizio di Igiene Epidemiologia e Sanità Pubblica (S.I.E.S.P.);  

 

11) di PRESCRIVERE che la fase di gestione dell’impianto è subordinata alla presentazione al 

Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB - dpc026) della seguente documentazione, completa e 

conforme ai sensi di legge:  

11.1) Documentazione attestante la presentazione delle garanzie finanziarie in conformità a quanto 

stabilito al punto 18.2);  

11.2) Comunicazione a cui deve essere allegata una dichiarazione del Direttore dei Lavori 

contenente:  

 l’ultimazione delle opere in conformità al progetto approvato;  

 l’avvenuta effettuazione con esito positivo della verifica di idoneità funzionale;  

 il nominativo del Responsabile della gestione dell’impianto, in possesso di idonee e 

documentate conoscenze tecniche;  

11.3) Documentazione comprovante il regolare adempimento alle procedure di cui al D.P.R. n° 

380/2001, certificato di agibilità dell’impianto, reso dall’Autorità Competente ai sensi delle vigenti 

normative in materia;  

11.4) Copia dell’autorizzazione prevista dal D.P.R. n° 151/2011 in materia di antincendio e 

predisposizione di presidi di protezione così come richiesti dalla medesima normativa e/o 

presentazione copia della istanza di autorizzazione ai fini del rilascio del Certificato di Prevenzione 

Incendi (C.P.I.);  

11.5) Data di avvio dell’impianto. 

 

12) di DISPORRE che entro 180 (centottanta) giorni dalla comunicazione di avvio dell’impianto, 

salvo proroga accordata su motivata istanza dell’interessato, la Società interessata presenti il 

certificato di collaudo dell’impianto. Detto certificato in funzione della tipologia di impianto 

deve, tra l’altro, attestare: 

 la conformità dell’impianto realizzato con il progetto come approvato nel presente 

Provvedimento; 

 la funzionalità dei sistemi di stoccaggio e dei processi di smaltimento e recupero, in relazione 

alla quantità e qualità dei rifiuti da smaltire;  

 l’idoneità delle singole opere civili ed elettromeccaniche dell’impianto a conseguire i rispettivi 

risultati funzionali; 

 il regolare funzionamento dell’impianto nel suo complesso a regime di minima e di massima 

potenzialità; 
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 l’idoneità dell’impianto a garantire il rispetto dei limiti di legge ovvero di quelli prescritti come 

condizione nel provvedimento di approvazione; 

 le attività di monitoraggio e l’esecuzione di campionamenti ed analisi sui rifiuti da trattare, da 

recuperare o da smaltire, sui rifiuti prodotti, sui materiali recuperati, sulle emissioni e sugli 

scarichi, come specificazione dei valori, misurati all’atto del prelievo, delle variabili e dei 

parametri operativi; 

 

13) di PRESCRIVERE alla TOTARO ROTTAMI S.r.l. di provvedere ad inviare la 

documentazione di cui ai punti 9), 10) e 11) anche all’A.R.T.A. – Distretto Provinciale di Chieti, 

alla Provincia di Chieti e alla A.S.L. n° 2 – Lanciano – Vasto – Chieti -  Dipartimento di 

Prevenzione – Servizio di Igiene Epidemiologia e Sanità Pubblica (S.I.E.S.P.);  

 

14) di PRESCRIVERE che il titolare e/o gestore dell’impianto ha l’obbligo di effettuare, come 

adempimento, la predisposizione del Piano di Emergenza Interno per gli impianti di recupero e 

lavorazione dei rifiuti – PEI ai sensi di Legge 01 dicembre 2018, n° 132, all’art. 26-bis. Detto Piano 

deve essere aggiornato almeno ogni tre anni; 

 

15) di PRESCRIVERE che il titolare e/o gestore dell’impianto, ha l’obbligo di effettuare i seguenti 

adempimenti:  

a) accertare che il conferitore sia munito di regolare iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori 

Ambientali;  

b) in caso di conferimenti effettuati da parte di privati cittadini: i rifiuti possono essere accettati nei 

limiti quantitativi e nelle frequenze direttamente connesse alla normale attività domestica e, 

comunque, nel rispetto del Regolamento di igiene urbana del Comune ove ha sede l’impianto;  

c) i conferimenti di rifiuti effettuati dai soggetti di cui alla tipologia prevista dall’art. 266, comma 

5 del D.lgs. 152/2006 possono avvenire esclusivamente per le tipologie riconducibili all’attività 

di commercio ambulante;  

d) nei casi di cui alle lettere b) - c) il gestore dell’impianto, laddove accettati i conferimenti di 

rifiuti, ha l’obbligo di annotare nel registro di carico scarico le seguenti informazioni: estremi 

identificativi del produttore e/o trasportatore del rifiuto comprensivi del codice fiscale del 

soggetto trasportatore, descrizione del rifiuto, luogo di produzione del rifiuto, indicazione del 

mezzo e della targa con il quale il rifiuto è stato trasportato. In caso di conferimenti anomali il 

titolare e/o gestore dell’impianto ha altresì l’obbligo di segnalare le predette irregolarità agli 

Organi di Controllo competenti per territorio;  

 

16) di DISPORRE che la presente autorizzazione è subordinata al rispetto delle seguenti  
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ulteriori prescrizioni:  

 deve essere evitato ogni danno o pericolo per la salute, la incolumità, il benessere e la sicurezza 

della collettività e dei singoli;  

 devono essere salvaguardate la fauna e la flora e deve essere evitato ogni degrado dell’ambiente 

e del paesaggio;  

 devono essere promossi, con l’osservanza di criteri di economicità ed efficienza, sistemi 

tendenti a favorire il riciclo, il riutilizzo ed il recupero di materie prime ed energia;  

 deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico sanitarie ed evitato ogni rischio di 

inquinamento dell’aria, dell’acqua del suolo e del sottosuolo, nonché ogni inconveniente 

derivante da rumori ed odori;  

 

17) di PRESCRIVERE a TOTARO ROTTAMI S.r.l. di inviare al competente Servizio Politica 

Energetica e Risorse del Territorio (DPC025) dandone riscontro al Servizio Gestione Rifiuti e 

Bonifiche (SGRB-dpc026), entro 10 gg. dalla entrata in esercizio dell’impianto come autorizzato 

con il presente Provvedimento, istanza di REVOCA delle seguenti Autorizzazioni Regionali 

rilasciate con: 

1) D.D. n° DPC025/270/17 del 28.12.2017: Ditta AUTOTRASPORTI TOTARO S.r.l. – Titoli 

abilitativi d’interesse: DPR 59/2013, Art. 3 comma 1: Lettera a) Autorizzazione agli scarichi di cui 

al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del D.lgs. 03.04.2006, n° 152; Lettera c) 

Autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’art. 269 del D.lgs. 

03.04.2006, n° 152; Lettera e) comunicazione o nulla osta di cui all’art. 8, comma 4 o comma 6, 

della L. 26.10.1995, n° 447; Lettera g) Comunicazioni in materia di rifiuti di cui agli articoli 215 e 

216 del D.lgs. 03.04.2006, n° 152;  

2) D.D. n° DPC025/179/18 del 06.06.2018 – Oggetto: Voltura del Provvedimento A.U.A. 

Determinazione DPC025/270/17 del 28.12.2017 dalla Ditta AUTOTRASPORTI TOTARO S.r.l. 

alla Ditta TOTARO ROTTAMI S.r.l.;  

 

18) di RICHIAMARE TOTARO ROTTAMI S.r.l. al rispetto, per quanto applicabili, degli 

obblighi previsti dall’art. 189 (Catasto dei rifiuti) e dell’art. 190 (Registro di carico e scarico) del 

D.lgs. n° 152/2006 nonché della D.D. n° DPC06/75 dell’11.05.2017 e D.G.R. n° 621 del 

27.10.2017 con l’inserimento sull’applicativo O.R.So dei dati e delle informazioni relative ai flussi 

dei rifiuti gestiti;  

 

19) di OBBLIGARE TOTARO ROTTAMI S.r.l.:  

_no19.1) Possedere, nel corso della fase di realizzazione dell’impianto di cui in premessa e fino al 

termine dei relativi lavori, polizza assicurativa di responsabilità civile verso terzi;  
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19.2) Prestare prima dell’avvio effettivo delle operazioni di gestione dell’impianto di cui in 

premessa, adeguate garanzie finanziarie a favore della Regione Abruzzo, secondo quanto 

previsto dalla D.G.R. n° 254 del 28.04.2016;  

 

20) di FARE SALVE eventuali e ulteriori autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e prescrizioni di 

competenza di altri Enti e Organismi, nonché le altre disposizioni e direttive vigenti in materia; si 

precisa in tal senso che la presente autorizzazione viene rilasciata nei limiti di quanto disposto dalle 

vigenti normative in campo ambientale e che, gli eventuali provvedimenti di natura edilizia e di 

igiene e sanità, da emanarsi da parte delle competenti Autorità, devono essere richiesti e/o acquisiti; 

sono fatti salvi, infine, eventuali diritti di terzi; 

 

21) di FARE SALVI altresì, i successivi accertamenti che saranno effettuati dal Servizio Gestione 

Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) in ordine alla sussistenza dei requisiti soggettivi ai sensi della 

D.G.R. 29.11.2007, n. 1227 e alla insussistenza delle cause ostative previste dal D.lgs. 06/11/2011, 

n. 159 - “Codice antimafia”;  

 

22) di DISPORRE che il presente Provvedimento è classificato dal Servizio Gestione Rifiuti e 

Bonifiche (SGRB-dpc026) – con Codice AU-CH-38 da utilizzare sempre nella corrispondenza 

successiva;  

 

23) di REDIGERE il presente Provvedimento che viene trasmesso ai sensi di legge a TOTARO 

ROTTAMI S.r.l. e al S.U.A.P. territorialmente competente;  

 

24) di TRASMETTERLO al Comune di Paglieta (CH), all’Amministrazione Provinciale di Chieti, 

all’A.R.T.A. – Distretto Provinciale di Chieti, all’A.R.T.A. – Sede Centrale di Pescara e alla A.S.L. 

n° 2 – Lanciano – Vasto – Chieti - Dipartimento di Prevenzione – Servizio di Igiene Epidemiologia 

e Sanità Pubblica;  

 

25) di TRASMETTERLO ai sensi dell’art. 208, comma 18 del D.lgs. n° 152/2006, all’Albo 

Nazionale Gestori Ambientali Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera di Commercio Industria 

Artigianato Agricoltura di L’Aquila;   

 

26) di TRASMETTERE infine, ai sensi dell’art. 14 bis) del testo coordinato del D.L. 03 settembre 

2019, n. 101 convertito con Legge 02 Novembre 2019, n. 128, il presente Provvedimento 

all’I.S.P.R.A. – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale – Roma; 
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27) di DISPORNE la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Telematico 

(B.U.R.A.T.) e sul sito web della Regione Abruzzo – Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-

dpc026); 

 

Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la presente 

determinazione è ammesso, nel termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale territorialmente competente (art. 2, lett. b), n. 3 legge 06/12/1971, 

n. 1034) oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da 

proporre entro 120 giorni dalla notificazione (art. 8, co. 1, DPR 24/11/1971, n. 1199).  

 

 

       IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO     Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

                 Dott. Gabriele Costantini          Dott.ssa Sabrina DI GIUSEPPE 

     (Firma autografa sostituita a mezzo stampa                               (Firmato digitalmente)      

     ai sensi dell’art. 3, comma 2 D. Lgs.39/93)      
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